
Qual è il rischio se ad un soggetto in terapia viene la febbre?
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Un soggetto (bambino o adulto) in terapia è un soggetto immunodepresso cioè con difese
anticorpali abbassate. Pertanto se a questa immunodepressione si aggiunge, in alcune fasi di
trattamento, un abbassamento di globuli bianchi (= aplasia), la febbre, quale espressione di
un’infezione aspecifica, va considerata con molta attenzione e prudenza. In genere è meglio
ricoverare il soggetto e metterlo in terapia antibiotica associativa. Il rischio della febbre, e quindi
dell’infezione, non è per la leucemia (= facilita la ricaduta) ma unicamente perché l’infezione
può trasformarsi in setticemia (= infezione sistemica). Quando invece i globuli bianchi hanno un
valore pressoché normale (=non aplasia) il rischio infettivologico è molto minore.  
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